
(NON) POTETE RIMEDIARE
Ogni anno in Italia si registrano molti suicidi, anche tra i più 
piccolini, dovuti non solo dalla depressione, solitudine, 
bullismo ... ma anche dalla SCUOLA.
Sì, la scuola è fondamentale per garantire una cultura 
personale, però al suo interno troviamo molte delle cause dei 
decessi tra i più piccoli:
• depressione: perché vai male, per vari motivi non solo 
perché non hai voglia di studiare ma anche perché non si ha 
il giusto aiuto da famiglia (a volte) o amici, vieni preso in 
giro per vari motivi perché non riesce bene a scuola, ti
vesti poco alla moda, indossi capi non originali, come scarpe,
felpe ... , bullizzato perché non fai determinate cose come 
lanciare petardi, cose del genere oppure qualcosa di non 
adatto alla propria età dopo le precedenti ... ;
• solitudine: dovuta dagli esagerati compiti che i professori 
danno, però non se ne accorgono, non si rendono conto che a 
volte ad alcuni studenti cancellano la propria vita sociale per 
studiare in una verifica o interrogazione, però facendo ciò 
provocheranno solo ansie e stress inutili perché finita la 
scuola molte delle cose in cui andavamo in ansia svaniranno;
• preferenza alle ragazze o viceversa: certe volte i professori 
non si rendono conto che preferiscono un sesso rispetto 
all'altro quando entrambi i sessi devono essere 
IMPARZIALI, per entrare nel dettaglio succede che le 
ragazze vengono viste come più mature e brave, impedendo 
ai professori di vedere come siano veramente i ragazzi, non 
solo per i propri errori e come vanno nella propria materia;
• bullismo: certe volte i professori non si accorgono che gli 
alunni soffrono per via del bullismo fisico e psicologo, non si
accorgono perché sono impegnati a fare il lavoro in modo 



sbagliato perché non si rendono conto del cambiamento 
psicologico e non solo, se ne accorgono solo quando gli 
capita davanti o se gli alunni scoppiano in fronte a loro e 
iniziano a parlare e raccontare ciò, tranne se sono state 
minacciate oppure hanno paura che la situazione peggiori e 
diventi più difficile di quanto sia, come una situazione di 
rissa quando il povero ragazzo sia solo e non si aspetti che 
succeda il peggio.
Certi professori non si rendono conto che NON tutti gli 
studenti sono e saranno dei fisici, matematici e altro ma 
sono e saranno quello che vogliono essere ciò che vogliono 
essere loro, e i professori non si devono azzardare a dire o
giudicare un lavoro che vorrebbero fare i propri studenti a 
meno che non vorrebbero farli ragionare su lavori non 
molto “corretti", come i mafiosi.
Dovrebbero quindi aiutare a realizzare il loro sogno, così 
facendo infonderanno gioia al proprio alunno e un senso di 
comprensione per l'aiuto che i prof danno.
Alcuni studenti sono in una situazione familiare molto 
complessa e difficile, i genitori litigano spesso o stanno 
divorziando, ci sono vari litigi fra i parenti e dopo tu non 
possa più vederli perché ti è vietato, perché i tuoi genitori 
iniziano a prendere dei vizi poco belli come iniziare a bere, 
fumare in quantità eccessiva, uscire la sera a tal punto di 
dimenticarsi di avere dei figli fino a farli credere che per 
loro sono solo un peso e un errore dalla nascita; poi, 
genitori, i vostri figli inizieranno a pensare: che sia davvero 
colpa loro, quando VOI non sapete cosa vuol dire essere un 
genitore, essere un pezzo del cuore del proprio figlio,
essere un mentore, un idolo per i vostri figli.



Per loro essere un mentore fallito è come per un bambino 
vedere un film in cui il supereroe muore.
I figli proveranno le sensazioni più brutte dell'intera 
esistenza, ciò non li farà più essere se stessi, sia a scuola 
che nella propria personalità, ciò preoccuperà gli amici 
alcuni prof ma non tutti perché hanno dimenticato come si 
svolge realmente il lavoro dell'insegnante: un vero 
insegnante non aiuta i propri alunni quando sono in 
difficoltà perché sono più grandi e più maturi, devono farlo
perché sentono il bisogno proveniente dal cuore di aiutare il 
proprio alunno perché gli si vuole un bene vero, realistico.
Oltre a dei problemi familiari, ci sono quelli con gli amici, 
come litigi e altro, oppure quelli con la propria cotta che 
vieterà molta attenzione allo studente/studentessa perché si 
penserà sempre a lui o lei perché si penserà alla propria vita 
se te e la propria cotta vi fidanzaste, però nel mezzo di tutto 
questo ci sono pianti e bassi e alti di autostima perché si 
inizierà a pensare che lui o lei sono troppo per te oppure che 
meriti di meglio perché non prova le stesse cose per te o che 
tu rilevi il tuo amore per lui/lei, per poi essere giudicati,
criticati perché si è brutti, non studiosi, perciò si faranno a 
volte azioni molto tristi che ti segneranno a vita, come 
iniziare a tagliarsi per sfogarsi se non si ha nessuno o tentare 
il suicidio affacciandosi sulla finestra, con lo stesso coltello
con cui ti ferisci alle braccia o gambe oppure inizierai a 
fumare per gestire l'ansia e la tristezza provata durante tutto il
giorno, qualche volta anche durante la notte, questo 
bloccherà le ore di sonno e aumentando quelle di pianti, 
oppure ci sono tantissimi metodi per gestire nel modo 
sbagliato l'ansia per sentirsi accolti dalla società che prima ci 
aveva rifiutati.



Un altro brutto segno della mancanza istruzione sia scolastica
che culturale e quella d'obbligo, come segni di aiuto in caso 
di pericolo, il numero della polizia, servizi sociali, ambulanza
... , è quella sulla prevenzione di pericoli nelle chat, 
applicazioni e siti di incontri perché si finirà molto 
probabilmente con un rapimento, omicidio, stupro da parte di
malintenzionati che prendono in considerazione ragazze 
minorenni che soffrono per la scuola ... , così si offrono di
aiutarle dicendole che ha la sua età e che la aiuterà a farla 
uscire dalla situazione che sta vivendo.
Queste ragazze da quanto soffrono non sprecheranno 
l'opportunità ed inizieranno a parlare di quello che stanno 
passando, di loro, un metodo per provare a scappare e 
sfuggire con il pervertito, che si fingerà un ragazzo della
nostra età disposto a farci stare meglio.

DOVRETE SCEGLIERE VOI SE POTETE O NO 
RIMEDIARE Al VOSTRI ERRORI, perché la
colpa non cade solo sugli studenti, perché quello vuol 
dire che non si è cresciuti, che si è infantili e non si 
comprenda il fatto che si hanno delle maggiori
responsabilità e perché caricano di colpe ingiuste e 
non gli studenti che poi li porteranno a fare scelte più 
sbagliate della loro vita, come pensare a farla finita
in base a cosa siano stati sgridati e a cosa siano stati 
vietati di fare, come un anno all'esterno perché ti 
hanno vietato di farlo.


